
L

' intervista
Maran

(

Pd
)

: unabocciaturaprevedibile ,

tutelanonsignificabilinguismospinto
UDINE . « Eranoprevedibili le

bocciaturedellaCorteCostituzionalesu
alcunepartidellaleggesullalingua
friulana ».

Ne è convintoAlessandroMaran
,

deputatodelPartitodemocratico.
« Lecriticitàeranoemersegià

durante il dibattitocheavevapreceduto la

stesuradellalegge i questione . Se le

riserveespresse ,

ancheall ' interno
delCentrosinistra

,

fosserostate
ascoltate

,

non ci troveremmooggi a

questopunto ».

In passato ,

lo stessoMarannonha
lesinatoentiche al provvedimento ,

mettendosianchenellascomoda
posizione di oppositoreall ' internodel
suopartito .

E seogginondichiara
«

lo avevodetto »

è perché
sinceramenteconvinto « che la tutela è

giusta e doverosa . Manon c' è solo
questomodoperattuarla »

. Perché
,

di

fronteallepolemiche ,

valesempre
la regolafondamentale :

« Rispettare
i dirittifondamentali di tutti ».

E propriodalrispettodella
pluralitàdelleideemuove il

ragionamento di Maran.
LaCorteCostituzionaleha

,

dunque ,

emesso la suasentenza.
«

In democrazia
,

le questioni ,

essendooggetto di opinione ,

non
hannouna " sola "

rispostalegittima . Non
c' è un " unico " modo di tutelare il

friulano e quelche è in discussione
ogginon è la suatutelamale

costrizioni e gliincentivi di unalegge ,

di

unaspecificadisciplinagiuridica "

.

Si spieghi.
« Nonsarebbemalerammentare

che le questioni , proprioperché
sonooggetto di opinione ,

si risolvono
pervia di consenso e sonosoggette
all ' ordinelegaledellaRepubblica.
LaCostituzione

,

infatti
,

haanche
unafunzione di controllo e di conte

Il parlamentaredelPd
AlessandroMaran

PDCONTROPRC
« lnconcepibile
parlare di fascismo

,

Antonazsbaglia »

nimentodelpoterecostituito .
Il

governodemocratico è basatosulla
regelasecondo la qualechigoverna
deverenderecontosia ai governati
siaallalegge . Valeancora

(a

due
secoli e mezzo di distanza

)

l

'

esclamazionedelmugnaioArnold di

Postdam di frontealleprepotenzedel
Re di PrussiaFederico II

:
« Ci sarà

pureungiudice a Berlin... »

. Il

giudicedelleleggi è la Corte
costituzionale ».

Facciaunesempio.
LaCorte è intervenutasul

cosiddettosilenzio-assenso : non è giusto
imporre a tutti la volontà di una
partedeicittadini . E' in palesecontra

stocon la primapartedella
Costituzione.

C' è chihadettocheRoma
capitale

,

sulfriulano
,

stazionatra il

tiepido e l

' ostile.
Ma è inconcepibilemettere in

discussione l

' arbitro . LaCostituzione
è statapensata e scrittaperporre
deilimiti al legislatore , questi
limitidevonesserefattirispettare . E

questo ,

in Italia
,

è il compitodella
Cortecostituzionale . E a nessuno è

consentitoreagirecon l

'

aggressione seunarbitro
,

il giudice ,

decide
in modocontrario ai suoiauspici e

ai suoiinteressi . Né a Berlusconi
,

néadaltri.
Richiama la terzietàdella

Consulta.

Certamente . Voglioricordato
che la CorteCostituzionale è la

stessacheci hadatoragionesulle
pensioni . Tengoanche a precisareche
la Costituzionestabilisceprincipi
chenonvalgonosolo il sabatoma
tutta la settimana . Nonpossiamo
accogliereconfavoresolo le sentenza
che ci dannoragione ».

Il padredellalegge ,

l

' ex
assessoreregionaleallaCultura

,

Roberto
Antonaz

(

Re
)

, oggiconsigliere
regionale

, parlaapertamente di neo
centralismoconatteggiamentiche
ricordano il Ventennio.

«

E' inconcepibilequesta
affermazione . Cosi si dàragione al

PresidenteBerlusconiquandomette in

discussione i giudici ».

Cosa si devefareora?
Si ripartedalleindicazioni

datecidallaConsulta . Nonsarebbe
malefartesoro di questaesperienza.
Lastessacosaeraaccaduta in

occasiondellaleggesulloStatuto
regionale.

SoniaSicco

N° e data : 190524 - 24/05/2009
Diffusione : 51393
Periodicità : Quotidiano
MessaggVeneto_190524_7_11.pdf
Web Site: www.messaggeroveneto.it

Pagina : 7
Dimens. : 100 %
293 cm2

Copyright (Messaggero Veneto)
Riproduzione vietata

1 / 1

www.messaggeroveneto.it

	Messaggero Veneto N° 190524 - 11

